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TRANSIZIONE
D I G I TA L E

PER SENTIRSI
AL PASSO

di MASSIMO LEVANTACI

La sfida della transi-
zione digitale do-
vrebbe essere nostro

pane quotidiano, ci riguar-
da praticamente tutti e in
quasi tutto ciò che facciamo.
Viviamo in tempo reale con-
quiste tecnologiche che per-
meano le nostre attività dal-
le più complesse alle più
banali. Lo facciamo quasi
senza accorgercene: consul-
tare il conto in banca, pre-
notare il posto al cinema o
visionare il menu al risto-
rante, non parliamo poi del-
le barriere cadute con la co-
municazione. Sembrerebbe
a questo punto superfluo
parlarne e invece di questa
sfida e delle sue innume-
revoli, aggiuntive potenzia-
lità non sempre ne siamo
consapevoli. Stamane a Fog-
gia (sala convegni Formedil,
ore 9.30) si parlerà proprio
di questo in un convegno,
organizzato da Confindu-
stria, che mette intorno al
tavolo esperti dell’informa -
tion technology, imprendi-
tori e amministratori pub-
blici: è annunciata la pre-
senza del presidente di Anci
e sindaco di Bari, Antonio
Decaro.

Se ne parla poco, ad esem-
pio dei progetti sulla tran-
sizione digitale finanziati
con il Pnrr che appaiono in
grande ritardo: le infrastrut-
ture sono al 9% della loro
realizzazione, i processi di
digitalizzazione giù compiu-
ti si fermano appena al 4%.
E abbiamo tempo fino al
2026 per spendere tutti i 64
miliardi di finanziamenti
specifici. Cogliere questa
sfida significa per un ter-
ritorio come la Capitanata
recuperare gap culturali, ol-
tre che migliorare l’interat -
tività nel rapporto uo-
mo-tecnologia. Una grande
operazione economica e so-
ciale da non mancare.

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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Transizione al digitale
il punto sugli investimenti
Focus di Confindustria stamane (9.30) al Formedil

l La sfida della transizione digitale si
nutre soprattutto di novità, innovazioni
tecnologiche e dialogo sui concetti da
sviluppare. “Digitalmente: la sfida della
transizione”, il tema del convegno in
programma stamane a Foggia, ore 9.30,
presso la sala conferenza del Formedil
(via Napoli) vuol essere proprio questo:
un “dialogo su innovazione e protezione
dell’ecosistema digitale”. L’evento or-
ganizzato da Confindustria Foggia e
patrocinato dal Garante per la prote-
zione dei dati personali, avrà un primo
panel tematico incentrato sulle tecno-
logie abilitanti e i nuovi modelli digitali,
mentre nel secondo si affronteranno gli
aspetti della sicurezza dei dati e delle
informazioni come componente essen-
ziale della transizione. «Abbiamo pre-
parato con particolare cura questo even-
to perché è necessario aprire una ri-
flessione seria sulla vera sfida che ab-
biamo davanti e da cui potrà dipendere
il tipo di crescita che serve perseguire»,
il commento di Luca Azzariti, presi-
dente da pochi mesi al vertice della

sezione Terziario di Confindustria Fog-
gia. «Il Pnrr - aggiunge Azzariti - destina
64 miliardi alla digitalizzazione negli
enti locali. Le infrastrutture avranno un
peso del 27% sull’ammontare delle ri-
sorse. Ma siamo indietro con gli in-
vestimenti».

«La nostra iniziativa - sostiene il pre-
sidente di Confindustria Foggia, Eliseo
Zanasi - si prefigge lo scopo di sostenere
una riforma epocale volta a liberare il
potenziale di crescita digitale e ad ap-
plicare soluzioni innovative per i cit-
tadini e le imprese. È un punto di svolta
fondamentale per la nostra economia».

Al convegno interverranno il presi-
dente dell’Anci e sindaco di Bari, An-
tonio Decaro, il presidente degli in-
dustriali di Confindustria Puglia, Ser-
gio Fontana, il vice presidente della
Regione, Raffaele Piemontese. Primo
panel tematico su Tecnologia abilitanti
e nuovi modelli digitali, seguirà un
focus su Sicurezza dei dati e delle in-
formazioni come componente essenzia-
le della transizione. È GIÀ FUTURO Bit e connessioni nella rete
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ROSANNA VOLPE

l BARI. È di 53 miliardi la somma a fondo perduto del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, destinata in Italia all’industria
manifatturiera. Secondo una elaborazione dell’Area Studi di
Mediobanca è questo il settore a ricevere la quota maggiore di
risorse. Al secondo posto c’è quello delle costruzioni con 29,7
miliardi. È quanto emerso in occasione dell’evento organizzato
da Confindustria Bari e Bat, Mediobanca, Grimaldi.

Al tavolo presenti il presidente di Confindustria Bari e BAT,
Sergio Fontana; il direttore Area Studi Mediobanca, Gabriele
Barbaresco; il dirigente e capo dell’Unità di missione del Pnrr
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Paolo Casalino; il
presidente Sezione Turismo Confindustria Bari e BAT, Cosimo
Ranieri; il responsabile incentivi e innovazione Invitalia Luigi
Gallo; la direttrice generale Acquedotto Pugliese, Franca Por-
tincasa; Rosaria Arancio e Daniela Fioretti (Partner Grimaldi
Alliance) e Francesco Sciaudone (Managing Partner Grimaldi
Alliance).

Secondo la relazione della Corte dei conti fino al mese di marzo
il 78 per cento delle risorse spese riguarda il settore delle co-
struzioni. Il 48 per cento di tutti fondi da investire è affidato ai
Comuni. È emerso inoltre come quelli con un rapporto maggiore
fra risorse e dipendenti, e quindi quelli a maggior rischio di
sovraccarico, si trovano nel Centro-Sud.

Ne è un esempio l’area metropolitana di Bari che ha una media
di fondi Pnrr da gestire fino a 400mila euro per dipendente
comunale. Molto ingenti sono anche le risorse che dovrà gestire
nel suo insieme la Puglia: ben 9 miliardi da investire entro il 2026.
Una cifra molto superiore alla media nazionale. La regione è, ad
esempio, fra quelle con maggior numero di progetti finanziati per
i Programmi sulla Qualità dell’Abitare. Fino ad aprile di que-
st’anno, però, sono state bandite gare per 700 milioni: il 9 per
cento delle risorse complessive. Questo significa che per im-
piegarle tutte, i Comuni pugliesi dovranno raddoppiare la loro
abituale capacità di spesa annua.

«Io sono fiducioso - ha dichiarato Sergio Fontana, presidente di
Confindustria Bari BAT e Confindustria Puglia - I tempi ristretti
di attuazione hanno imposto alle Amministrazioni territoriali di
attingere a progetti immediatamente cantierabili e Bari ha po-
tuto attingere a un parco progetti già pronto grazie al lavoro fatto
in questi anni in materia di pianificazione strategica. Uno di
questi è Costa Sud, sul quale Confindustria Bari BAT ha dato un
importante contributo di idee».

«Gli investimenti previsti dal Pnrr - ha commentato Gabriele
Barbaresco, direttore dell’Area Studi Mediobanca - stanno de-
finendo l’agenda del Paese, ma la misura del loro successo
dipende da un contesto più ampio nel quale sono inseriti: quello
del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), un progetto di
rilancio che implica anche una responsabilità reciproca tra
Paesi».

Un supporto specialistico alle imprese risulta pertanto fon-
damentale, come ha spiegato Francesco Sciaudone, managing
partner di Grimaldi Alliance, «per valutare e selezionare le
agevolazioni più utili per sostenere gli investimenti tramite
risorse Pnrr e altri strumenti in ambito europeo, nazionale,
regionale e per assistere le imprese nella definizione delle pro-
poste progettuali o nella creazione di partenariati strategici».

Sul tema degli investimenti green si è infine soffermata Ro-
saria Arancio, socia di Grimaldi Alliance, che ha segnalato come
«la Regione Puglia, da sempre, sia stata tra le destinazioni più
ambite degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili».

In Puglia investiti
solo 700 milioni
su 9 miliardi
«Ma ce la faremo»

INCONTRO IN CONFINDUSTRIA
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